
I complementi indiretti
in breve (quinto gruppo)

Il complemento di colpa

• Indica la colpa, il reato, il delitto di cui una persona è accusata, per cui è processata o
da cui è assolta.

• Risponde alle domande: di quale colpa? per quale colpa?
• È introdotto da di, per, da: Fu accusato di furto; Sarà processato per omicidio.

Il complemento di pena

• Indica la pena, il castigo, la multa a cui una persona viene condannata.
• Risponde alle domande: a quale pena? con quale pena?
• È introdotto da a, con, di, per: È stato condannato a cinque anni di reclusione; Fu puni-

to con la tortura.

I complementi di abbondanza e di privazione

• Indicano, rispettivamente, ciò di cui una persona, un animale, una cosa sono ricchi,
pieni o privi.

• Rispondono alle domande: pieno, fornito di chi? di che cosa?; privo di chi? di che cosa?
• Sono introdotti da di: L’armadio è pieno di vestiti; Carlo è privo di entusiasmo.

I complementi di vantaggio e di svantaggio

• Indicano, rispettivamente, la persona, l’animale, la cosa a vantaggio o a svantaggio della qua-
le si compie un’azione o si verifica una condizione.

• Rispondono alle domande: per chi? per che cosa? a vantaggio di chi? di che cosa?; a
svantaggio, a danno di chi? di che cosa?

• Sono introdotti da per, a vantaggio di, a (in) favore di, in difesa di, nell’interesse di; a
svantaggio di, a danno di...: Per lui farei qualsiasi cosa; Hanno parlato in favore degli a-
nimali; I prepotenti agiscono a danno dei più deboli.
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Il complemento di esclusione

• Indica la persona, l’animale o la cosa che rimane esclusa da quanto espresso dal predicato.
• Risponde alle domande: senza chi? senza che cosa? con l’esclusione di chi? di che co-

sa? eccetto chi? eccetto che cosa?
• È introdotto da senza, tranne, fuorché, eccetto, meno, salvo, all’infuori di, a eccezione

di, a parte: È uscita senza l’ombrello; A parte il raffreddore, sto bene.

Il complemento di sostituzione o scambio

• Indica la persona, l’animale o la cosa che viene sostituita o scambiata con un’altra.
• Risponde alle domande: invece di chi? invece di che cosa? al posto di chi? al posto di

che cosa?
• È introdotto da per, con, al posto di, in cambio di, invece di, in luogo di...: Ti ho scam-

biato per Gianni; Ho preso il treno invece dell’aereo.

Il complemento concessivo

• Indica la persona, la cosa o il fatto nonostante il quale avviene quanto espresso dal predicato.
• Risponde alle domande: nonostante chi? nonostante che cosa?
• È introdotto da nonostante, malgrado, con, a dispetto di, a onta di...: Si è sposata no-

nostante la disapprovazione dei genitori.

Il complemento distributivo

• Indica l’ordine o la proporzione in cui si trovano o secondo cui vengono distribuiti persone,
animali o cose.

• Risponde alle domande: in quale ordine? in quale proporzione? ogni quanti? ogni quanto?
• È introdotto da per, a, su (a volte non è introdotto da preposizioni): Mangiate due cara-

melle per ciascuno; Costa dieci euro al metro; Prendi la medicina ogni otto ore.

Il complemento di vocazione

• Indica la persona, l’animale o la cosa personificata che si chiama o si invoca o a cui si
dà un ordine: A cuccia, Fido!; Entri pure, signora; O invidia, quante malvagità si com-
mettono per causa tua.

Il complemento di esclamazione

• Esprime, per mezzo di un’esclamazione, un sentimento di gioia, di dolore, di meravi-
glia, di ira...: Ahimè, come sono triste!; Che gioia, sono stato promosso!
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1. Signori, è stato condannato al rogo per eresia.
Signori = complemento di vocazione
(egli) = soggetto sottinteso
è stato condannato = predicato verbale
al rogo = complemento di pena
per eresia = complemento di colpa

2. Il tuo tema, ricco di idee, manca di coerenza.
Il tema = soggetto
tuo = attributo del soggetto
ricco = attributo del soggetto
di idee = complemento di abbondanza
manca = predicato verbale
di coerenza = complemento di privazione

3. Farei qualsiasi cosa per Bruno, anche a danno mio.
(Io) = soggetto sottinteso
farei = predicato verbale
cosa = complemento oggetto
qualsiasi = attributo del complemento oggetto
per Bruno = complemento di vantaggio
anche a danno mio = complemento di svantaggio

4. Tutti, eccetto Paolo, hanno mangiato la pastasciutta invece della minestra.
Tutti = soggetto
eccetto Paolo = complemento di esclusione
hanno mangiato = predicato verbale
la pastasciutta = complemento oggetto
invece della minestra = complemento di sostituzione o scambio

5. Nadia va in palestra ogni giorno, nonostante i numerosi impegni.
Nadia = soggetto
va = predicato verbale
in palestra = complemento di moto a luogo
ogni giorno = complemento distributivo
nonostante gli impegni = complemento concessivo
numerosi = attributo del complemento concessivo

6. Che gioia, possiamo andare al parco!
Che gioia = complemento di esclamazione
(noi) = soggetto sottinteso
possiamo andare = predicato verbale
al parco = complemento di moto a luogo

Esempi di analisi logica della proposizione
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